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DISPACCI D E L U NOTTE 
, . (Agonzia Stefoui) 

EMS, 8. — Appena giunto Nigra 
«bbe, una conferenza con Gortscha-
koff. Ieri ebbe una lunga udienza 
Còllo Czar, che lo accolse colle pih 
lusinghiere espressioni di simpatìa 
par r Italia e per il nuovo amba--

MONTEVIDEO, 7. — È partito 
per Genova il vaporo Colombia della 
Società Lavarello. 

LONDRA, 7. - - Il Times dioo : 
«Tutti i pensionar; dulia marinaci 

dì sotto dei 55 anni ricevottero or
dine di tenersi pronti per il servi
zio attivo. 

I pensionari al disotto dei 45 anni 
sono autorizzati a raggiungere la ri
serva navale, * 
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DIAIliO POLITICO 

Nessuna notizia, nessun fai^o pò* 
sitivo è v^nnto a diradare il deiìso 
Telo entro a cui sì avvolge la poli
tica orientale. Da yéntiquattr'ore 
l 'attenzione degli uoroìni pplitici è 
concentrata su Ems» dove si tro
vano riuniti gl'Imperatori Alessan
dro e <3uglidmo, e i due gran Can
cellieri, drortchakoff é Bisrnark, e 

ti^tU lattendouo con ansietà la ri
sposta <!eir oracolo. 

Un dispaccio annuni'.ìa T arrivo ad 
Ems anche dì Gontaiit-Biróiij mini
stro francese a Berlino» e di Nigra> 
il quale fu ricevuto da Gortschakoff 
tì dall' In;peratoro Alessandro con 
parole di molte simpatie per Tltalia-

Nessuna pretesa sarebbe più vana 
che il v^ìer presagire cosa uscirà dal
l' importante convegno di Ems, 11 

nomo di questa città ridesta la me
moria di avvenimenti gravi, e non 
molto lontani, poiché fu ad Ems, 
nel 1870, che venne gettato il dado 
della terribile guerra franco-prus
siana. 

Ma non vogliamo trarre alcun pro
nostico sinistro dai fatti di quelVe-
poca: preferiamo accogliere in buona 
fede le assicurazioni paciflce, le quali 
hanno da due giorni ripreso il so
pravento, e che trovano il loro ri-
scontro nolla formfl?:za relativa dello 
Borse d'Europa, Osserviamo tuttavia 
che un -convegno» in cui mancano l 
rappresentanti d'Austria e d'Inghil
terra perde molto della sua impor
tanza, 

Un giornale ufficioso di Berlino 
crede sapere che dopo il mutamento 
successo aCostantiuopoli,raocordo fra 
i tre imperatori del nord non è ve
nuto meno, e spera che gli acopi di 
queir accordo saranno egualmente 
raggiunti. Se questi scopi sono ve'-
ramente ispirati al principio di ci
viltà e al miglioramento ddlle po
polazioni cristiane soggette allaTurj 
chia, noi non possiamo concepire al-

: tro desiderio che queste speranze del 
giornale tiffloloso siano coronate di 
successo. . . 

È però un fatto che gli avveni
menti di Cpstaniinopòli, e l 'attitu
dine risoluta dell' Inghilterra, deter
minarono una modiflcazìono sostan
ziale nel programma delle tre pò-
tense del nord. 

Vediamo quale è questa modifì' 
caziqne. 

TI 

Prima dell'intervento dell'Inghil
terra, cioè durante il convegno di 
Berlino, là Turchìa era lasciata as
solutamente in abbandono. Non vi 
era che una sola questiono interes-

sante^ all'ordine del giorno; la pro
tezione degV insoliti-

Ora la scena, sé stianio al linguag
gio dei giornali ufficiosi tedeschi,sem
bra mutata. La Russia e tutte le al
tro potenze stanno per riconoscere 
il nuovo Sultano, e abbandonando 
V idea di uìiU ingerenza diretta ne
gli atfari della. Turchia, sembrano ri
soluto di lasciare al governo di Mou-
rad V r iniziativa delle riforme. Se 
gì* insorti non lo accettano, so per
sistono a mantenersi in armi, mal-

' grado la concessione dell' amnistia, 
saranno lasciati soli di fronte alle 
truppe turche. In conclusione : la 
politica, che ha per programma Y in
tegrità dell' Impero Ottomano, e per 
campiono|il governo inglese, starebbe 
per trionfare. 

Però a Londra non sono molto 
sicuri; dì questa rassegnazione della 
Russia «p consociì, poiché gli arma
menti continuano con febbrile atti-
vita, corno se'Si fosse alla vigilia 
della guerra guerreggiata.* 

m 

(iolla ueceasità o almeno' "(iella ut i-! conti e L, 1SO,000 per la stampa iu-
liÙ della discusalone fiegreta del 1 terna. La spesa è grave e bisogne 
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Mio fratello Juan non si mostravo più 
prode aohermiiore; di quello die fosse 
stato abile: cavaliese. 

Avev î un bel fure niio padre ad in* 
segTiargli ì colpi diriUi, le cavazioni, i 
fendenti, le bandoliere. 

Era lo stoso come parlare ad un 
soffio. 

Io HssSatevo mulo, Impassibile a quella 
esercitazione, ma ero luu'occbi e lut-
l'orecchi. 

Non mi afuggiva nessuna parola del 
sigi-or jiìiircheae Filiî po, non vi eru 
colpo che io non indovinassi e die non 
ini gmiiis î cupace di eseguire. 

Andavo alla parala, indovinavo la 
finta, avanzavo'e retrocedevo in tempo 
— e mito ciò nei mio cervellino: quan
do poi mi era dato svigntirmtla, corre
vo alla cusa del ruttore, gli mettevo nelle 
mani m bastone, ne allerravo un altro 
e giù a diritta e a sinistra, ripetendo 
là lezione di mio padre con poca sod
disfazione del fiiilore, cbe nop parava 
mai e gridava che sebbene foasì picei-
no pure 1 miei colpi non gli facevano 
giacere. 

V 

In poco tempo ero diveiiulo abilissimo 
anche nella scherma, ma mi sarei ben 
guirditojdi mettermi in guardia col 
signor padre, perchè quei snoi ofjcht 
fissi sopra di me m avreì)ber.o cena 
mente confuso, e sarei stato sicuro di 
non trovare più il ferro dell'avversario. 

In una parola la mìa esistenza a Gar, 
rnin si era alquanto nMÌdolciia; non si 
parlava più jiò di abbecedario, né di 
calechìsmo e sicconìe mia madre rimâ  
nttva quasi tutto il giorno nel suo ga
binetto, cosi io saltellavo come un au 
gelletto e crescevo rubicondo ed igno 
rante, 

In^qual modo occupava il suo tempo 
la signora madre? 

Don Alvaro diceva che conversava 
con DiOi 0. per mia parte ero lietisĵ Huo 
dì questa couversMione, e l'unico mio 
timore era proprio quello che guuigosse 
ungiorno in cui non avi?ssero più niente 
da dirsi. 

j 

Non la vedevo più che neirora dei 
pranzo ed anche ncn di rndo accadeva 
efi* essa si facesse servire nel suo ap 
par(amenlo. 

Mio padre mangiwa col medesimo 
appetito, e non chiedeva mai — almeno 
in ììo^AViì prt senza — della sua nobile 
compagna-

Fmìto il pranzo, SQ il vento solfî va 
favorevole, iìccend*sva il suo ptiros, e 
raccontava por la millesima volta, fra 
una boccata di fumo o l'altra, la aua 
famosa carica alla batiuglia <ii Salamanca, 

Naluriilmente il cappellano ed i! pre 
celtore jabbrìvidivono a queir episodio 
e ricolmavano di Xeres il bicchiere per 
darsi coraggio, 

Se poi il signor marchese Filippo 
aveva la luna al rovescio, ritiravasi nel 
gabinetto a leggere-* Teccellentissimo 

, ^ J?oma G giugno, 
I lettori di giornali trovando ogni 

anno nei fogli la notizia che la Ca
mera si aduna in Comitato segreto 
per discutere il suo bilancio interno, 
domanderanno: e perchè, se tutto 
è pubblicità oggidì, dev'esser se
gréto r esame del bilancio interno 
della Caniera? Quali ragioni ci sono 
per giustificare un' eccezione alla 
regola generale delle discussioni par-
lainentari che sono pubbliche? In 
verità ci par difficile trovare una 
ragione seria che spossa convincere 

bilancio della Camera. Ci sembra, 
anzi, che mille buon^e ragioni ci 
sieno per sostenere, al contrario, Ja 
necessità che in un TCggime di pub
blicità, pubblica sia pure la diacus-
sione delle spese che sì devono stan
ziare nel bilancio generale per la 
Camera dei Deput,ati. Il segreto fa 
supporrò ciò che assolutamente non 
e' è e fa crederò che lo spese sieno 
di quello che non possano rivelarsi. 
Eppure nulla '?'è di più legittimo 
e di meno tenebroso delle spose della 
Camera. 

', Noi riparei;emo all'inconvenionto 
del segreto o faremo qui una breve 
m a g i a r a l'assegna dei capitali del 
bilancio mWno che la Camera ha 
ieri preso in esame ed approvato-> 
La sommrji totale proposta per Veser-'; 
cizk) 1S76 era di L, 825,575.27. ma» 
ad essa devono aggiungersi circa' 
36,000 lire votate per 3a continua-; 
zione delle ristampa degli atti par
lamentari 0 per V acquisto del pron
tuario dei cav. ìFontaiia, utilissimo 
lavóro d'uno dei pih intelligenti 
impiegati della segreteria della Ca
mera, 

Il perso^tale degV impiegati costò 
:L. 2:10,588:13 nel 1875 e nel 1876 
cosf;erà L. 219rl47;66; Questasora-
raa si ripartisce nei seguenti capi
toli : impiegati di Segreteria, Que
stuerà e Biblioteca L. 54,738: 34, re-
visi one e stenografia'L.'64,825, ufficio 
possiate U ^ 0 , ^uscieri X, 19,684:32, 
contmessì di prima e seconda classe 
L, 135,600, commessi custodi L. 2,600, 
con imessi di t̂ 3r?;a classe L. 18,700, 
con linesai portieri L. 2,400, 

I *er gli stan}'pati si spendono lire 
250 ,000 cioè L. 120,000 pei rendi-

rebbe ^che fosse posto un freno alla 
smania delle voluminose relazioni, 
raramente leggibili e più raramente 
lette, dalla quale sono presi talora 
certi deputati. Non e' è poi ragione 
alcuna che giuatiflchl la stampa a 
spese della Camera di lavori che non 
possono considerarsi parlamentari, 
ma individuali dei deputati, Tina 
Oororaissione, per esempio, non ap-
prova una relazione perchè la trova 
strana ed afisurda; ebbene, V onore 
vole relatore stampa come allegato 
la sua prosa e la unisce ad una breve 
î*è3aiehone scritta prò forma o per aver 

pretesto a chiaccherate estranee al 
oomjiìto d'up reliitore. É giusto ciò? 
A noi non paro. Ci sembra anzi che 
su questo argomento sarebbe oppor
tuna, una formale risoluzione della 
Carniera. 

P er mat€riale '& spese diverse si 
stanziarono nel ^Hìancio del 187G 
L. 153,549, cioè ; oggetti di caincel-
leri.a L. 12,000, riscaldamento e ven 
tibizione L. 25JG00, illuminazione 
onliuaria L. 25,000, fcista nazionale 
ed illuminazione eventuale 'L. 1,400, 
CDmpìlazione e compra degli indici 
delle discussioni del Sonato e della 
CJamera L, 750 (questa» cifra fu poi 
aumentata), riparazioni annuali alla 
sala delle adunanze L, 12,000, ma-
iiutenziono locali e mobìli L- 30,000^ 
abiti ai commessi e ;piccole livree 
L. 10,000, assicurazione contro gli 
incendi e fìtto di otto oiiQie di acqua 
marcia L, 9,701, servizio diurno & 
notturno dei pompieri L, 4,758, cor
rispondenza telegra3ca L. 1440, spese 
diverse L. 20,000, medaglie 1,500, 

La spesa per ìa^bièlioieca ascendo 
; a L ; ly^OO, .cioè: X- 10,000, per 

compila e legatura di libri e L. 9000 
per abbonamento ai giornali. 

La^spesa d'ordine par francobolli 
e cartoline di Stato è di L. 10,000. 

; Le s^emsiraoì'dinarie si divìdono 
in LJ 30,0Ò*Ó per riparazione del ma
teriale, in L. 30,000 pel fondo di ri-
serva, L- 10,000 per inchieste parla
mentari e giudiziarie, L. 25,000 per 
indennità d'alloggio agli impiegati 
ed agli inservienti della Camera. 

I residui passivi del 1875 ascen
dono a L. 78,878.61-

Vaitivo è rappresentato dalla ci
fra di L, 5,740 per fitto di locali 
^d introiti diversL 

Ed ecco svelato il gran segreto del 
bilancio interno della Camera. 

:PCr: 

• T ; ^ 

signor marchese di Lama saf.èva anche 
If g^rere — un grosso libro, che narrava 
come per ottocento anni gli Arabi pas-, 
seggiassero in lorgo ed in lungo ~ prò 
prio come padróni « la nostra Spagna.: 

Sovente ne la sera venivano gli amci 
che abitavano nei d ntorni. Erano hìdal' 
ghi: tutti parlavano delle gesta dm lori 
antenati, io credo che ciò avveniva per 
che 3nFebbf?ro slati molto imbarazzali 
a parlare de le proprie. Chi — fra quelli 
anttjnali — aveva, infilati sulla lancia 

^ 

venticinque huoni Arabi allo batlagliiì 
di Si^ifflia; chi avev^ geitato di sella 
Mule! H^ ŝsemt chi era stalo scudiero di 
Alfonso )l Vendicat'Te; chi aveva fiiì-il 
ménte tagliate le orecchie a Mjhomet 
Alh miar. 

Però ora che mi è dato apprezzare 
al vero tutti quei racconti, io credo molto 
che quegli anteniiti potessero essere 
tatiU tipi da ispirare Cervantes, 

E Ines ! . . ^ 
DJ qualche tempo la bella fanciulla si 

mostrava malinconica, preoccupali'. 
Quale poteva esserne i) moilvo? 
Fors îchè il pensiero di essere soia 

nel mondo, di dovere la sua esistenza 
alta boriosa com^nssìobe dei signori di 
Curnu^n T affiggeva ?.... 

0, essendo gìmìla a quell'età nelì̂ i 
quale il cuore della donna risente le 
prime ansie del sentimento, cercav?, 
aveva trovato uri oggetto — anche un 
ideale — dietro cui ftutaaticaret,,. 

Questo fenomeno mi aveva colpito, e 
siccome amavo qaella fanciulla con gran-
dissimo ifftlio, era ben naturale che 
facessi del mio meglio per rintracciare 
la cagione di quel mniamenlo. 

Fra J visitatori di Carmen eravl' un 
giovine dì Valdemauro, di una distinta 
lamigUaj sebbene nessuno dei suoi an 

IL BANCHETTO DI MILANO 

Riportiamo dall' Opinione il ^̂ e-̂  
gueute articolo, facendo plauso e sot
toscrìvevo come fossero nostre alle 
considerazioni dell' autorevolissimo 
foglio romano-

L'articólo ^ i riferìace a certe tran
sazioni, cui sarebbe; disceso il pre
fetto di Milano nella circostanza del 
banchetto, eh' ebbe luogo in quella. 
città per la festa centenaria di Le
gnano. ^ 

Anche noi chiediamo la luce: sa 
quelle transazioni sou vere, colui 
che vi si è prestato potrà essere un 
Prefetto al di là del ponte, ma non 
potrà mai decentemente rappresen
tare il governo sotto la Monarchia 
.costitu?ionale di Savoia. 

Ecco rarticoto: 
Pion abbiamo voluto intorbidare 

le fpst€« di Leguanp insistendo 5u al
cuni fìitU spiacevoli, ma oggidì ci 
parrebbe una colpa il passarli sotto 
silenzio/ìl nostro corrispondente mi
lanese ci ha n a r r ^ o che alcuni di 

;4MIÓ ti avesse tenuta la siaffa a un re 
dì A ragoha 0 ucciso in duello nessun 

;Alm anzor 
Si chiamava semplicemente Feruiindo 

le ciò' deve parere molto strano quando 
,si ponsi cbe la Spogna è proprio l'of-
ficin a dei titoli nulnliari e che è,,ben 
diftlt-ile, — dandosi la pena di sfògliare 

:qyak!he vecchia pergamena, — che una 
famifeilia qualsiasi non trovi uno parti 
cella più 0 meno grottesca da appicci-
OKie al suo nome. ^ 

Dio mioL. Imperatori e papi non se 
li palleggiavano forse questi duchi, que-

^sti marchesi» questi conti e baroni?; 
Quando Clemente Vii incoronava Cario V, 
i due polenti della terra — cho forse 
non SI guardavano setizii ridere come 
gli Auguri — che cosa avevano pattuito 

iCome codicillo alla cerimonia?^. Una 
curiosa partita ad un curioso scacchie 
rei L'imperatore giuocava dei titoli 
nobiliari a l i perdeva con ama buona 
grazia veramente easliglanaj e papa Cle 
mente VII teneva la scommessa pagando 
con indulgenze plenaiye, I rozzi abita 
tori dèlia Sierra-Morena e della Gujda-
màî a, che erano scesi in Italia a dare 
dei buoni colpi di spadone, raccoglie 
v înb le pergamene, le indulgenze e di' 
venivano così nobili e degni del para
diso-/ 

^Ma se Fernendo non si era curato di 
cercare nella biblioteca di Madrid un 
grazioso rescritto che potesse dar argo 
mento a qualche dotto In araldica di 
foggiargli un blasone, era invece gio 
vane e bello. 

I Quale rae^uviglia se Ines se ne era 
accorta? 

Se noa le importava proprio niente 
che il signor Fernando potesse o no 
avere il diritto di prendere una qualche 

• L T 

bestia cerne slemma dì famiglia?.., 
Ines era una sempliciona in fatto di 

vanagloria, 
/ Credeva — l'ingenua — che fasaimo 
proprio fabbricali tutti aut medesimo 
stampo — compreso don Alvaro ^ ad 
immag ne di Dio.: credeva che Adamo 
fosserjl^padre di tutti e che dovendo 
tutti morire ad un modo sfosso proprio 
fvdlia pensare a certi arzigogoli, a certe 
buffonate. , 

Quando mi accorsi che Ines amava 
Fernando — e creilo proprio che que 
sto sentimento sìa stato avvertito da me 
prima che dalle altre persone della fa
miglia — ne sentii al cuore una acerba 
puntura. 

Non ò a dire che mia cugina si mo 
strasse meco meno gentile, non mi usasse 
più hi stessa cortesia, non mi facesse 
le medesime carezze, I 

Tuli'altro; anzi non si era mostrata 
mai tanto aflettuosa. 

Ma.sebbene non avessi che il cmello 
di un bambinoj puie ben comprendevo 
quanta differenza corresse fra questi 
due umetti, e no ero inconsolabile. 

Ines amava Fernando come si ama un 
uoq^p: fil povero Edmondo portava sol
tanto raifetlo che un fanciullo sa ispi 
rare. 

Come mi batteva 11 cuore quando il 
giorno volgeva a sera! ^ 
• Come avrei voluto che non arrivassero 
mai quelle ore maledette, perchè era 
appunto allora ohe il signor Fernando 
veniva a Carmen L.. 

Quando udivo battere alla porta, il 
volto mi si faceva di bragia, tremavo 
per tutte le membra e spesso, — cer 
cando un pretesto, — correvo a nascon 
dermi nella cucina e i& a piangere tutte 
le mie lagrime. 

Il signor Fernnncio — forse perchè 
sapeva ciie io ero il beniamino di Ines, 
— mi accarezzava a preferenza di lutU 
1 miei fratelli, ed io, per non mostrarnà 
sconese, dovevo anche subire la tortura 
di tutte quelle sue sdolcinature. 

—i Che cos'hai Edmondo?... — mi 
disse una volta Ines, sorpresa di questi 
fenomeni che non poterono a lungo sfug
girlo, appunto perchè, essendo donna, 
certe Brutpulure di seniimentO' le era 
facile indovinarle, comprenderle, 

— Che cosa ho?... Nulla | — le risposi 
con mal garbo. E poi cbe cosa ti può 
importare di me?... Va, va in sala: è 
giunto il signor Fernando. 

"iQes mi guardò meravigliala,' e mi 
sombra anche dì ricordarmi di un leg
gero pallore che le si diffuse sulle bel
lissime guaacitì. 

Ero il, primo dollu famiglia che le 
nominasse in quel modo :U 8ig;nor Fer
nando, cbe la facesse comprendere che 
il suo segreto non era più un segreto. 

Me ne peniif, imperciocché da quel 
giorno mìa cugina si conterihe meco con 
molto sussiego ed anche il signor Fer
nando non mi perdeva m̂ u di vista e 
mi teneva il broncio. 
• 11 romanzo dell'omoio varia aii'inp 
nìlo nel suoi particolari, ma nel fondo 
rimane sempre Jo stesso. 

Si comincia sempre colle occhiale fur
tiva, colle parole a doppio senso, eoo 
lontane allusioni, coi sorrisi, coi fiorel
lini donati, e poi si finisce collo sguardo 
estatico nello sguardo, colla mano ire-
manie nella mano. Che cosa importa se 
il labbro non l'ha mormorato quella pa-
rola sempre uguale » l'amo ?• ; 
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coloro ì qiinli, in nomo (ìo| popolo, 
volevano dirigere le fila delle feste 
di Legnano, avevano deliberato dì 
escludere il busto del Re e dì pro
scriverò ogni brindisi in suo onore, 
per non dare carattere politico alla 
.solennità. Saputosi ciò dalle auto-
ritA, si ritirarono dalla saia e av
venne poi una specie di compromesso 
nei termini seguenti : l! busto del 
Re ci starebbe e ai farebbe anche 
un &olo bviudìsi a lui dal Prefetto, 
Par di sognare; e bisogna risalire 
ai peggiori giorni del 1848 e del 
1840 per trovare di peggio, so la 
notizia è esatta. Egualmente talune 
Associazioni demooratiche della Li
guria non sì fecero rappresentare a 
Legnano» parcbè si toglieva colVoffì' 
oialità l^aspetto deraotìt^atico alla 
fedita I 

In verità, il primo soldato d'Italia, 
che per fortuna nostra ò anobe il suo 
Re, rappresenta e riassume nel modo 
più splendido e grande le tradizioni 
di Legnano e le incarna nella po
tente unità della sua grande figura 
storica. Ma anche alTinfuori di que
sta considerazione, che avrebbe do
vuto acquetare ogni invidia dema-
gogica, cpm'è lecito credere o pen-
,sare che in una festa essenxiaìmonto 
italiana non campeggi e non sovra
sti il culto del Re d'Italia ? Noi spe-
xiarao <?he sia inesatta, non per vo
lontario errore, s'intende, la notizia 
del nostro corrispondente, in quella 
parte che accenna al compromesso 
tra i rappresentanti della democrazia 
e le autorità politiche. Un prefetto 
del Re in simili contingenze non si 
jiiega a transa^^ioni di qualsiasi spe
cie. Deve essere signoreggiato dair i-
dea che e-sso rappresenta la maestà 
del Re d'Italia, la quale, consacrata 
dai plebisciti e dalla volontà irre
vocabile della nazione, riori può es
sere discussa da alcuno. Intorno a 
questo punto delicato noi' doraan^ '̂ 
diamo al governo un po' di luce. Im
perocché, sebbene avversari suoi, ci 
parecheesso sentirebbelantìce.ssità di 
qualche provvedimento, se veramente 
le autorità politiche fossero scese a 
tali patti: Con la maestà regia non 

r si transige in nessuna guisa, a nes-, 
sun patto-

Noi siamo conservatori in questo 
senso che vogliamo conservare le 

' istituzioni liberali, le quali ci reggono, 
e non abbiamo mai desistito e non 
desisteremo di ammonire il paese dai 
pericoli che il radicalismo gii pre
para, E ai giornali più fiduciosi, che 
appoggiano il ministero attuale e ci 
credono troppo pessimisti, non da
remo retta e continueremo a segaa-
iare'̂ î punti neri. 

Abì;)iamo seguito attentarfìentedopo 
r avvenimento de! nuovo ministero il 
linguaggio di molti periodici demo
cratici, i quali, sotto il regime dei 
conservatori, avevano preso andazzo 
francamente repabblicano. Oggirll si 
sono fatti mansueti; non nominano^ 
i lRe per rendergli omaggio, ma nep
pure per offenderne la ma«stà^ come 
facevano pel passato» e si dichiarano 
orgEinì deir attuale gabinetto che di-̂  
fendono con cura gelosa. Questo 
nuovo indirizzo accenna ad una con
versione 0 ad una cauta abilità? Vor
remmo saper]o,,^la domanda ci pare 

, abbastan;5a seria'e importante. Noi 
abbiamo lodato il guardasigilli, il 
quale'vuol sottrarre alle unghie del 
tìsco le oneste controversie intorno 
alle questioni politiche e sociali: ma 
desideriamo che queste oneste con
troversie provocate dalla stampa met-
tane in piena luce la situazione degli 
animi. Ora se i giornali dei quali 
abbiamo parlato, per V avveniraeqto 
del nuovo ministero si sentono irra-
diati air improvviso di fede monar
chica e accettano lealraonte il regi
me costituzionale, il paese dovrebbe 
molta gratitudine agli attuali suoi 
reggitori. Questa nuova visione della 
via di Damasco dovrebbe essere re
gistrata come un avvenimento poli-
litico notevolissimo. Ma se la con
versione non vi fosse, se \ più. con
siderassero il nuovo" avvenimento co
me uh ponte ed altri mutamenti, al
lora il perìcolo da noi annunziato 
sarebbe ancora più grave. 

Ora di questi dubbi che affannano 
l'animo nostro dovrebbe occuparsi 

.profondamente anche il governo e i 
giornali che ne es^primono l'intimo 
pensifiro. È innegabile un lento oscuro 
e funesto lavorio delie sette, che ha 
ripigliato la sua azione in questi ul-

•^imi tempi. Oggidì si concentra peu-
eataraente sul tema del suffragio u-
luversale, ma lascia intendere che 
le nubi celano nel grembo le folgori. 
Ed è strano cfie mentre queste adu
nanze pubbliche e private si tengono 
da uomini che sono in buona parte 
ostili al regimo costituzionale, e danno 
occasione a professioni di fede radi
cali, pochissimi oratori abbiano à-
vuto il coraggio di dichiarare che 
domandano il suffragio universale 
per consolidare la mouarcWa, Anzi 
non conosciamo alcun discorso mi
surato a questo metro. Questo prova 

. che in tali adunanze chi ha la fede 

monarchica tiene la coccarda in tasca» 
e ohi coltiva la fedo repubblicana 
affigge la coccarda nel petto. Noi 
vorremmo che si dichiarasse aperta
mente, e inesorabilmente si dimo
strasse dal ministero e dai suoi or-
p;anì che le nuove riforme escogitate 
tendono al fine di sopai^are ogni di 
più la monarchia da coloro ohe la 
insidiano e che tutto ciò che sa di 
equivoco polìtico fosse rimosso pron
tamente, E ci dorrebbe amaramente 
se il governo, preoccupato a scoprirò 
le insidie e le co9pÌra?;ionÌ degli a-
mici nostri a suo danno, le quali 
non esistono, perchè noi combattia
mo a viso aperto» perdesse di vista 
i maneggi e le aspirazioni malsane 
dello sotte. Tali maneggi e tali aspi
razioni non mancarono mai in Italia: 
ma sono state use sinora a trovarsi 
di fronte inaccessffiile la mano di 
ferro del governo e desideriamo che^ 
questa abitudine non si smetta. Lo 
ripetiamo di nuovo per non essere 
fraintesi: noi non domandiamo al mi
nistero che usi la forza materiale, 
ma quella delle idee e che colga o-
gni occasione insieme agli amici suoi 
per far sentire che, governi la destra 
0 la sinistra, i repubblicani palesi o 
segreti non hanno alcuna sporan?:a 

dì salute in Italia. 

NOTIZIE ITALIANE 
I . 
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Convenzione dì Basilea 

Leggesi nella Persei>eranza, 8: 
« Notizie arrivate ieri (7) da Pa

rigi dicono rotto le trattative tra 
*r onorevole Correnti ed il barone dì 
Rothschild. Il punto sul quale sareb
bero.nate le difficoltà che avrebbero 
determinato la rottuva è quello della 
facoltà da concedersi alla Società 
delle ferrovie d'aumentare le tariffe- ' 

I lettori del Qiornale ìli Padova 
si ricorderanno come fino dai primi 
giorni noi abbiamo detto ohe la fa
coltà di variare le tariffe dovea es
sere uno scoglio insuperabile. 

l U T T E N T A T O 
contro un vapore austriaco 

- r - ^ ^ J 

Da una corrispondenza da Widdin 
alla Nette Freie Presse togliamo i 
seguenti particolari suirincìdente av
venuto al vapore austriaco Radetshy 
e che ci venne segnalato dal tele
grafo : 

Vi comunico in fretta un fatto che 
dimostra V ardirò degli insorti bul
gari. 

È giunto da poco il vapore lìa-
det ky della 'Società di navigazione 
sul Danubio, capitano EngUinder, il 
quale fece al pascià una lunga rela
zione che, in complesso, narra quanto 
segue: 

« Come al solito, dalle varie sta
zioni rumene salirono parecclti pa.s-
"seggieri di terza classe con molti 
bagagli, por cui ben tosto si trova
rono sopra coperta oltre 300 peraO' 
ne-, Presso a Lom Palanlca un si
gnóre anziano colla barba bianca si 
recò dal capitano^ gli parlò in fran* 
cese, presentandosi come voivoda, 
e gli consegnò uno scritto pure in 
francese. Lo scritto era un ordine 
aperto del Comitato rivoluzionario 
al capitano, in cui, in nome dell'u
manità e della libertà, gli si ordina
va di sbarcare 200 degli insorti che 
si trovavano a burdo, presso Lom 
Palanka; in caso di resistenza si 
minacciava d'impiegare la forza. 

• Siccome il capitano non volle 
subito dargli ascolto, il votvo(^ajece 
un segnale; in un attimo caddero i 
mantelli, e 200 uomini, in uniforme^ 
da cacciatori, apersero i bagagli, dai 
quali si tolsero magnifici revoli>ers 
e fucili. 

Il capitano, Umacctiinista ed il pi
lota, come pure l'equipaggio, coi re-
volvers appuntati al petto, furono 
costretti ad obbedire. I pas.seggieri 
spaventati scongiurarono pure il ca
pitano acedere allavolontàdegVinsop» 
ti; ciò che venne fatto protestando con 
troia violenza. La nave si arrostò; ì 
200 uomini scesero a terra, spiega
rono la bandiera tricolore slava e 
fecero un evviva all'imperatore Fran--
Cesco Giuseppe, al conte Andrassy 
ed a! capitano. 

« Appena il vapore si era posto in 
movimento, che uscirono dalla pros
sima casa di guardia lo sentinelle, 
tre baschi biczuhs che vennero stesi 
a terra dalle palle degli insorti. Dalla 
nave si videro sparare ì colpi, e quei 
disgraziati cadere feriti o morti. Delle 
navi turche sbarcano truppe appunto 
in questo momento. 

•«La popolazione è qui molto al
larmata, tanto per questo fatto, come 
pure per gli armamenti delia Stirbia; 
la città è quasi sguarnita di truppe.'' 

ROMA, 7. — L'egregio sig. cav. 
Dalla Vedova mandò all' Opinione 
la,seguente lettera; 
•^0: ^ «Roma. 7 giugno 1876, 

« OnoF, signor Direttore, 
* Nei cenni pubblicati dall'Opt"-

7tionCy numero 15d e 150, intorno 
alla questione degli ediflzl per le 
scuole di Roma si parla ripetuta
mente di una Relazione, eh' io avrei 
dovuta presentare, o dì cui, in ve
rità, né mi fu dato, né avrei potuto 
accettare l'incarico. La commissiono 
governativa per V esame de' pro
getti di edilizi scolastici non ebbij 
in quésta circostanza, e non poteva 
forse avere, altro mandato, fuorchò 
dì vedere^ se ed in quanto i progetti 
prosentati corrispondessero ai pre
cetti moderni intorno a questo ar
gomento, e di fornire, quando ciò 
fosse richiesto, lo indicazioni oppor
tune. A questo mi offersi nella pri
ma nostra riunione ed a questo mi 
provai corrispondere del mio meglio 
nella riunione di ieri. Immischiarmi 
in altro sarebbe stato entrare in un 
campo, oHe non appartiene alla com
missione permanente a cui ho V onore 
dì presiedere, e che d'altronde non 
m'era assegnato neppure dal cor
tese Invito del Municipio. 

« Ora, siccome dai cenni sovrindi
cati potrebbe sembrare eh' io non 
avessi compreso o voluto î compren-
dere il compito mio in seno alla riu
nione municipale, La pregherei dì 
volere, nel modo che crede il mìglio-
re, mettere in chiaro questa diffe-
renze. 

« Ella sa quant' io sìa partigiano 
dal fondo dell'animo, di tutt 'intiera 
questa propósta, come quella' che 
presenta, secondo me, le più fondate 
speranze di un sollecito e radicale 
miglioramento nelle tristi condizioni 
materiali di molte scuole cittadine; 
e può credere perciò, che sarei stato 
molto lieto di trattarrfe più diretta
mente, quando por il mio ufficio 
avessi dovuto o potuto più diretta^ 
inonte occuparmene. 

« Accolga, onorevole signore, i miei 
sinceri sentimenti di stima e mi 
creda « Suo dev.rao 

• G. ^DALLA. VEDOVA.» 

MILANO, 8. ~ Le LL. AA. RR. 
il Principe e la Principessa di Pie
monte, col loro seguito, giunsero ieri 
nella nostra città. Alla stazione ven
nero complimentate dalle Autorità, 
e poscia recaronsi nel palazzo Reale. 

Le LL. AA, si fermeranno in Mi
lano tutto il mese, e poscia si re 
cheranno in Kusi^ia. " ' • 

PALERMO, 2. ~ Scrivono da Ce-
falù allo Statuto di Palermo: 

Oggi, quattro ragazzi dai dieci ai 
dodici anni, hanno assassiijato un 
bambino di sette anni onde rubargli 
un pan? .ed un litro di vino. I piccoli 
assassini furono tutti arrestati. La 
città è indignatissìraa e voleva far 
giustizia sommaria. 

TERRACINA, 6. — Nel deposito 
di sugheri di proprietà della famiglia 
Antonelti si manife.^tò ieri sera un 
incendio che minacciava prendere 
grandi proporziouL Pronti soccorsi 
da parte delle autorità, dei cittadini 
e specialmente della truppa, riusci
rono a circoscriverlo e a spegnerlo 
in breve; si calcola che ì danni sal
gono a 20 0 25 mila lire. 

sc^rej i diritti del patronato dóUa 
corona, sotto il frivolo pretesto cKo 
l'articolo 11 della costituzione ha 
rotto in certo modo il Concordato e 
che per con^eguensa la chiesa cat
tolica rimane Ubera dall'obbligo di 
adempiere agli obblighi cìie accettò 
nel patto solenne che concluse col 
Governo spagnuolo, dal momento che 
questo ha mancato al suo impegno 
di serbare intatta la unità cattolica. 

RUSSIA, 3. — Il /ounii i i de SU 
Petcrshurg (ÌQ^Vìc^ un lungo articolo 
alle idee di riforma costituzionale 
attribuite agli uomini di Stato otto-
mani, mostrando di dubitare graa-
demente sulla riuscita e TefìlcaGia 
di tali tentativi. 

BELGIO, 4. — Il Nord fa osser
vare che tutte le promesse dì mi
glioramento di condizioni fatte dal 
nuovo sultano erano state fatte in 
modo identico da Abdul-Aziz, noi 
18G1, quando salì al trono. Prova 
questa asserzione col citare molti e-
stratti dì giornali dì queir epoca. Irtdi 
proseguo: 

« Se le promesse e i primi atti del 
nuovo sultano non sono Una garan
zia sufficiente di un miglioramento 
serio e duraturo della situazione della 
Turchia, può trovarsi questa garan
zia nella composizione del governo 
di Mourad? Si può sapere cosa verrà, 
fuori dal movimento paradossalo nel 
quale il vecchio Islamismo e Is. gio
vane Turchia^ l'ortodossia del Co
rano e le aspirazioni occidentali si 
combinano tanto singolarmente? E 
pormosso in ogni caso, avanti a que
sta ibrida combinazione, di invocare 
il banefìzio di inventario, 

Parlando della Società dibenofl-
conza italiana, il ministro ricordò 
di averla creata insìame co'SUoi con
cittadini; che, anche da lungi, con
tinuerà' ad inttì^èsarsi Vivamente a 
quest'opera comune. Soggiunse che 
aveva fede certa nella Bua prosperità 
avvenir^, essendo la Società allidata 
alle cure caritatevoli ^della colonia 
italiana, t Hìcordatovi, disse, che il 
pensiero d'una miseria alleviata vale 
più di tutte quante le glorie.» 

CaOMCAÌiTTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

ATTI UFFIGlAlt 

La fianettn Uf/icviU dM 7 '̂iu '̂O-ì 
conlUìue; 

hegiri d^cr ti 21 nnig^io cho JM'P'O 
va IV conv.uuiijnp p^r l'* e ncì-̂ Aî me 
'iella CjsiriKrOH^ e deli'esirìizin di U.u 
linei di sipadt ferrata da Milano u di 
ronU", 

L i PARTENZl DEL SIG. NIGRS 
DA PARIGI » 

IS'OTÎ IE ESTERE 
FRANCIA, 3. — L̂  Opinion non 

si culla in grandi illusioni sul suc
cesso delle riforme che si tratta di 
introdurre in Turchia. Non crede 
che il partito arrivato al potere a-
gisca ipocritamente col fare promesse 
splendide, ma ritiene che si illude 
molto benché serio e leale- In oguì 
modo vi sarà sempre un vantaggio 
ael tentativo ohe ai propone» per
chè una volta che i cristiani siano 
investiti dì certi diritti, nessuno po
trà più spossessar!.. 

Anche i Dèbats non si lasciano 
dominare dall' ottimismo. Ritengono 
che un sultano di più o di meno è ben 
poca cosa per cambiare la situazione 
in Turchìa. Credono che se l'uomo 
malato ha avuto una crisi nou ne 
viene perciò che fu guarito, trattan
dosi di sapere non solo se potrà ri
stabilire Perdine nelle provincie in
sorte, ma anche se potrà introdurre 
Perdine neiramministrazione. 

SPAGNA, 3. ~ II Diario Espa-
noi scrive: 

I prelati spagnuoli saranno i pri
mi a ricusare di prestar giuramento 
alla costituzione, perchè l a loro co
scienza non permette) loro di an^ 
unire in maniera alcuna al precetto 
costituzionale,che stabilisce la tolle-
ran;<a dei culti. 
^QI vescovi spagnuoli non solo ricu
seranno di prestar giuramento di fe
deltà alla costituzione dello Stato, 
ma sono anche decisi a non ricono-

Si legge nel Temps 5; 
Fu presentato ieri al signor cav, 

Nigra, da una Deputazione della co
lonia italiana a Parigi, il seguente 
indirizzo: 

^^ignof Ministro^, 
La colonia italiana di Parigi in

tese con dispiacere che erasi posto 
fine alla missione da voi adempiuta 
in Francia e stata cosi^utile all'Italia 
come gloriosa per voi. 

Perciò la colonia ha l'onore di 
pregarvi, signor ministro, a gradire 
Pespressioue delle sue simpatie e dei 
suoi rammarichi per la vostra par
tenza. 

È facile oggi, essendo l'Italia unita 
e rispettata, dimenticare quegli "anni 
pieni di angoscia in cui la sua indi* 
pendenza era soltanto un'aspirazione 
pressoché in ogni dove disconosciuta. 

L'opera intelligente e pratica dtìlla 
nuova diplonilàzia italiana, della quale 
voi siete, sig. ministr<>, uno dei mem
bri ì più illustri, fu intenta a cou-
soguire in bravissimo tempo l'unità 
e rindipenderiza d'Italia ed a far ac
cettare questi fatti daìle altre na
zioni. Degno alunno del grande Ca
vour da voi assistito, or fanno veu-
t'anni, noi Congresso di Parigi, voi 
avete occupato il po^to il più emi
nente, quello in cui fu effettivamente 
preparato il nostro risorgimento na
zionale. Molti ostacoli VOI avete su
perato durante la vostra missione di 
quindici anni ed avete sempre saputo 
mostrare tatto e fermezza del pari 
che patriottismo e sapere. 

Per voi* signor ministro, sarà ar
gomento eterno di onore Tavere, pur 
sostenendo gU interessi d'Italia, sta
bilito il buon accordo dfc questa colla 
Francia i alla quale noi dobbiamo 
tanto. 

Noi abbiamo ferma speranza che 
la concordia tra le due naxioni avrà 
oramai, mercè di voi, sig. ministro, 
delU radici abbastanza profond»ì p^r 

.non avere ad essere turbata dopo la 
vostra partenza. 

I nostri voti vi accompagnano nella 
nuova missione che vi fu affidata. 
Noi siamo profondamente convìnti 
che là, come ìn ogni altro luogo, 
voi farete onore all'Italia ed agli 
amici della pace. 

Vogliate gradire, ecc, 
II ministro ringraziò con parole 

che ne ritlattevano la commozione 
dell'animo, i suoi concittadini delle 
simpatie stategli espresse; loro ma-
niftìatò, ìu nome deir Italia e del suo 

sauSe- — Seduta delVS giugno 1870 
— Presidente FERRAI vice-presidente 
— G. LEVI-CIVITA segretario. 

Viene letto il verbale della proce
dente seduta, ed ò approvato. 

Il presidente partecipa all'Assemblea 
cUo il GonsigUo delegò a rappresen
tare r Associazione pel centenario 
di Legnano i sigg- ing. Giorgio Bian-
chìnij conte Eugenio Suman e Ce
sare Ltìvi-Civita. alle feste di ìililano 
e di Legnano, ed il signor Alberto 
Morelli alla commemorazione in Pen
dice, e poiché i detti signori con di
stinte e disinteressate cure adempi
rono egregiamente l'incarico, ohe^ 
con perfetta cortesia aveano aderito 

,dì assumere, ne li ringrazia pubblica
mente a nome dell'intero Consiglio. 
Annuncia pure che il Comitato pel 
centenario di Legnano ha fatto te
nere all' Associazione la medaglia 

(commemorativa col relativo brevetto, 
ed una bella incisione che ricorda 

;un episodio della gloriosa battaglia 
combattuta a Lfìguano; dico che que
sti ricordi trovandosi ora esposti 
nella sala saranno già stati visti dai 

'signori soci, e che il Consiglio avrà ^ 
e lira che siano opportunamente con
servati. 

Dichiara pure il Presidente che 
r ufllcìo di presidenza adempiendo 
air incarico commessogli dall' Asso
ciazione nella.precedente seduta, de
signa a comporre la commissione 
sulle proposte, di rifonna alla legge 
elettorale i signori prof. Francesco 
Schupfer, ing. cav. Giovanni Brillo, 
dott, cav. Eugenio Forti, dott. Pio 
Dalla Vecchia, avy. Antonio Canelia, 
avv. Marco Donati, avv, Giulio Co
sma, cav. Leone Montalti, e Cesare 
Vanzettij avvertendo che a questi 
signori .sarà con lettera della presi
denza partecipata la nomina nella 
fiducia che vorranno accettare l'in
carico, anclie perchè si tratta di ar-

igpmento, che ,attiene alle basi.dolla 
costituzione'politica del nostro paese. 

Prosegue il Presidente a dire che 
il primo oggetto della seduta di que
sta sera è la nòmina del Comitato 
elettorale; ricorda che è, costituito 
di nove membri, dei quali tre sono 
designati dal Consiglio di presidenza 
tra ì suoi membri e sei da eleggersi 
dair Assemblea, e invita 1' Assem
blea a procedere per iscliede segrete 
a sensi dell'art. 8 dello statuto alla 
nomina di altri sei membri. 

Giusta l'art. 20 del Regoiamento 
il Presidente prega ì signori 'l3ian-
chini ing. Giorgio, Cattaneo dottor 
Giuseppe, Colle avv. Attilio, Aristide 
Suppiei e Levi Civita Cesare ad as
sumere la funzione di scrutatori. 

Durante Io scrutinio si pa^sa al 
secondo argomento, cioè alla peti-
,zione di voutidue soci per una nuova 
circoscrizione elettorale dei due Col
legi I e II di Padova; e il Segretario 
riferisce a nome del Consiglio pro
ponendo che la questione sia deferita 
allo studio di una Commissione ;,; 
tale conclusione è accolta, e dietro' 
proposta del prof. Vitfcatìovich, la 
nomina di essa è rimessa alla Pre
sidenza. 

Viene in seguito annunciato il ri
sultato della votazione per la no
mina del Comitato elettorale. 

Votanti n.. 117. 
• Maggioranza ftssolul.a n. 59, 

Furono eletti i signori: 
Manfredmì ingegnere marchese 

Marco . . . . V con voti 109 
lOU 

98 
95 
93 
91 

governo, la più viva riconoscenza 
per l'appoggio da essi concedutogli 
sempre e per il concorso prestatogli,^ 
affine di rendere amato e riverito il 
nome deU'Italia in Francia; in fine 
li pregò di continuare questo loro 
aiutojal rappresen*.a2tQ del re che gli 
succederà. 

l 

Lupàti ing. Giulio. P 
Draghi Angelo, * • 
Coletti avv. cav. Dom,^ " 
Sacerdoti avv. Adolfo. « 
Baudchiing.p. Simeone. » 
Il Presidente comunica che a com

pletare il Comitato elettorale, ven
nero dal ConsigUo di Presidenza de^ 
signati tra i suoi membri ì signori : 

Levi Civita avv. Giacomo. 
Lovìselli Pietro. 
Paccanaro Cesare. 

Il Presidente annunzia che fu co
municato al deputato de! primo Col
legio di Padova comm. Francesco 
Piccoli il voto espresso dalTAssocia-
zione nell'ultima tornata circa la 
reintegrazione degli ufficiali veneti 
nei loro diritti, con preghiera di 
darne partecipazione alla Commis
sione delta Camera ijicaricata dello 
studio del progetto di legge, al che 
egli ha corteswmente aiierito, 

' indi' la seduta ò sciolta. 

Allievi /fn^e^napt — L' al* 
tra aera gli allievi della nostra 
Scuola d'Applicazione si recarono a 
Brusogana per visitarvi Plstltuto 
Agrario'provinciale. Furono ricevuti 
dall' egregio Direttore Niccoli nel 
modo il più squisito e gentile, e da 
lui guidati percorsero le varie colti
vazioni, assistendo ancbe ad alcuni 
lavori agricoli. -

Quell'Istituto, aperto nelFaprile»-
1874 coil 7 allievi, nê  conta attual
mente 72 e dtìvonaì tuttavia respin
gere numerose domande d'iscrizione* 

ia lode al Consiglio provinciale cha 
per questa ottima iatiturAone spendo 
L^ 30,000 annue e che servirà ad 
introdurre anche fra noi quei mi
glioramenti che la scienza o.̂ rê ^paLt 
rienza conalgliarono ad agronomi 
distinti. 

La tenue quota mensile di L, 35, 
pagata dai convittori, rende quel-
l'Istituto accessibile alle classi meno 
agiate, ma noi non omettiamo di 
raccomandarlo anche ai ricchi, ai 
quali spetta l'iniziativa pei grandi 
lavori che abbisognano per le buono 
coltivazioni. 

Visitino queir Istituto ^ osservino 
attentamente quei fanciulli vispi e 
snelli, quello faccia brune ed allegre» 
entrino neir infermeria che trove
ranno deserta e vedranno se quel 
•luogo nou ala da prendersi in con
siderazione anche dal lato igionico-

! Gli allievi ingegneri porgono al 
prof. Niccoli le più sentite grazie 
per tutto le gentilezze ricevuto nella 
loro escursione, e fanno voti perchè 
quell'Istituto, da lui si sapientemente 
diretto, abbia a riuscire d'onore alla, 
nostra provincia e alFItalìa-

^ I r ^Si^glo I n a*lav/*». — La 
nuova doratura dell'orologio in piaz* 
za Unità d'Italia ha richiamato Tat-
tenzione sul medesimo degli osser
vatori, e fu da essi notato che lo 
zodiaco, intagliato sui raedpaimo, ba 
due spazi occupati da utio stesso se
gno. L'invasore è lo Scorpióne, il 
quale atenrle le sue branche anche 
nel campo della Libra. Noi abbiamo 
da un dotto nostro concittadino qual
che schiarimento in proposito, sul 
quale non asRUniiamo una completa 
responsabilità, ma che in ogni modo 
potrà servire a soddisfare la curio
sità dei nostri lettori, od a procu
rarci dagli studiosi delle patrie me-. 
morie altre eventuali informazioni.-

La prima versione è una tradizione 
popolare. Si vuole che il costruttore 
doirorologio della nostra piazza ab
bia costrutto anche quello di Venezia^ 
e che ivi il Senato con larghezza gli 
passasse tutta la pattuita mercede» 
cliB invece a Padova il Consiglio dello. 
Città gli scemasse la mercede stessa, 
adducendo dei pretesti. Il fabbrica
tore si sarebbe vendicato escludendo 
dallo zodiaco la Giustizia, rappresen
tata dalia Libra. 

Da un'altra versione, che,è quella 
fondata sulla mitologia, risulterebbe 
invece un senso del tutto contrario. 
Infatti Ovidio ci narra che essendo 
seguita airetà dell'oro Tetà delFar*-
gento, e quindi quella dì bronzo, e 
ilnulnicnte queUa di ferro, in questa 
proruppero alT improvviso tutti i 
delitti. 

It pudore, la verità, la fedo so ne 
andarono pei fatti loro, e lasciarono 
in cambio le frodi, gl'inganni, la 
insidio, le violenze, ed il sacrilego 
amore delle ricchezze. Si scavarono 
i tesori nascosti nelle viscere della 
terra, fomiti di malvagità; 

ElTodiuntar opes irritamente miUoram 
Ovidio dopo averci annunziate que-

sta ed altre iniquità della terra, a 
motivo di quella benedetta età del 
l'erro, ci racconta che la vergine 
Astrea, .ultima fra i celesti, abban
donò la terra insanguinata dì stragi: 

Et virilo caetie madcnl̂ s . .̂. 
UUìma coultìstnm, terras Astraea rellquìt 

Essendosi recata in cielo Astrea 
colle sue bilancio, e avendo voluto 
avere un posto anch'essa nello zo 
diaco, lo Scorpione si trovò costretto 
a ritirare le sue branchie che aveva 
petulantemente stese in una parte-
di dolo doppia dei suoi coufratelli 
zodiacali, L'averej pertanto il co
struttore deirorologio in piazza U-
nità d'Italia, ommessa la Libra pu6 
sembrare anzi una cortesia e un 'a
dulazione alla bontà dei tempi. A-
streaa Padova non era stata costretta 
ad abbandonare la città, regnandovi 
perfetta giustizia, ma ci ai è invoco 
trattenuta, ed ecco perchè lo Scor-
pione continua a stendere le sue 
branche anche nel campo della Librai 

ÉSeaii'̂ ffSceffis'.a — Slamo infoV* 
muti che oggi vennero diramate le 
circolari per i doni della lotteria dt 
beneficenza, e che oggi stesso furono 
poste in vendita presso varie ditte 
di negozio le relativo cartelle. 

Si vede che lungo promettere ed 
attender corto non è la divisa del 
btìUtìnìerito comitato, il quale, dopo-
la pubblicazione del suo mauifostOt 
non ha tardato un istante nel met
tersi air opera. 
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"Noi siamo sSouti che a tanta lo-
•rievoUsaraa premura non 'manoUerà 
là rlcompaok plìi ambita ; quella del 
generoso concorao della nostra cit
tadinanza, la quale ha sempre lar-
.gamente corrisposto a chi fece ap-
pello aUa sua generosità in prò di^ 

-ogni filantropica iniziativa» dì Ogni 
benefica iatituzione. 

4iilaiM2Ìiio 4lcir4lle$| i ;rEa. ~ 
NelVannunziare la prima Serata umo* 
ristica elio ia Prùnìdeazn deìJa So
cietà del Giardino darà domani aera 
(10) alle ore 7, tempo perinetteudOi 
noi dobbiamo anzitutto invocare due 
cose: la benevolenza di Giovo Più* 
"vìo, e ìa buona disposizione deile 
nostre signore ad incoraggiare coìl'a-
mabìle loro intervento chi si dà tanta 
premura per tenerle allegre. In tiuan-
to agli uomini la cosa dovrebbe an
dar liscia; cosi almeno andava una 
volta: dove le signore vanno gli uo-

-mini córrono-

La Presidenza Intanto ha pensato clie 
il miglior mezzo per metleve la gente 
di buon umore sia quello di un pro
gramma gastronomico, e quindi ha 
disposto per domani sera Trenta 
cene misteriose da eatrarsi a sorte, 
Cu ile sarà una anche por i giorna
l ist i ; è la cena n* SB. Chi aa poi se 
toccherà ad un giornalista? In caso af
fermativo ci disponiamo a protestare 
se non fosse adattata al nostro pa
lato e al nostro stomaco; ma i ga
stronomi del Giardino sanno far le 
cose per bene, quindi è probabile che 
di proteste non ci sarà bisogno. 

Oltre alle cene vi saranno fuochi 
artificiali e concerto di banda. Rias
sumiamo; con 50 centesimi pegli a-
dtiltij e 35 pei ragazzi si può cenare, 
•gustar della buona musica, ed assi
stersi alltì mevavigUe del gei\io piro
tecnico. È insomma una corte ban
dita» 

Diamo inoltre V annunzio che la 
Presidenza scritturò la Compagnia 
Mimù'daiizantc-acrohatìca'ginnasli" 

-ca diretta da Thomas Teresa, e che 
domenica sera sì darà la prima rap* 
presentazione nel teatrino del Giar
dino, 

ISf n ^ l f n i i l e l l a o i t C a #11 ia«^n-
« l o v a . — Programma dei pozzi da 

munì Italiani che fanno adesione a 
questa solenne festa marinaresca e 
che ^i ripromettono dì mandare i 
loro vogatori alla 'Regata Nazionale. 
Anche dall ' Isola della Maddalena 
verranno vogatori e vogatrici. La 
città marit t ima d ' I ta l ia che, sino ad 
òrap si propone di prendere la parte 
più cospicua alla Regata Nazionale 
è senza dubbio quella di Livorno. 
Il Hunicipio ha colà nominato a l -
Vnopo una Commissione di gQfltil-
uomini composta dei s ignori : Euge
nio Dtìwitt preMdente^ Giuseppe Ste
fano Malenchini vice presidente, Gu
stavo La-Rosa cassiere, Giulio Ca-
pannaeGugllelmo Pastori consiglieri, 
Bacci Giampaolo, segretario ; ì quali 
attendono con alacrità al loro com-
pitò. Ed è ormai certo che Livorno 
prenderà |)arte alla gara Gozzi dei 
Comuni Italiani con marinai, alla gara 
Canotti dei Comuni Italiani con di
lettanti , alla gara Lancr^ da Corsa 
con dilettanti ; più la Società Ligure 
di Salvamento, richiesta, ha accor
dato poi Livornesi una gara spe
ciale di marinai con Gozzi alla Li-
'ùornese. 

Anche a Paìenno fu definitiva
mente per cura di quél Municipio 
stabilito il Comitato pel concorso 
dei Palermitani alla Regata Nazio
nale, La Presidenza del Comitato fu 
assunta da S, E, il Principe di Giar-

La sottoscrizione delle gentildonne 
italiane per preparare doni ai vin
citori della Regata Nazionale, pro
cede con attività e procede con pari 
at t ività la richiesta dei posti nu
merati accanto al Padiglione desti
nato alla Famiglia Reale, 

a* OSSERVATORIO ASTRONOMGC 

10 giugno 
A mezzodì vero di Pattova 

T&npomod.diPadovnoretl m.B9 fi,i2/i 
T^upo medi di Homa ore i% m. 1 .s. 39,S 

OHCTì'azmii ineteorolorfiche 
tieguite all'altezza di m. 17 dal moh e di 

m. 30,7 diil Uveiti) medio de! mure 

:liStt» 
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Baroni. C—niill . 
TermoTJieU csiiiigi-
Ttnis. dol V'.ip. ocq.. 
UraidUà relativa. 
Dir. e fur.dyi volito 
Sialo dtìi cielo . . 
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Dai ràeuodì del.'S al mezzodì de! 9 
Teiì'iprtffllura musaima == 4- 30 ,8 

» niìnimti =S5 - f l'i ,4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalla y il. alle y pom. dell' 8 = inill. 0,7 
•-Y-^n 

UFFICIO DELLO STATO CITILE 
Uolku^no rJel 7 

NASCITE 
Maschi n. i — Femmine n, 3 

MOUTI 
Uodigliicro Gelìn Giovjinn^ fa Crisl'uno 

d'anni ^3, civile coriìu^aUi. 
Caretta Virginio di Antonio, di anni S. 
S'odio Angela fu Giuseppe, d'anni CD, do 

m'.siicii, nubile. 
eseguirsi oggi» 9 giugno, in Piazza BicpLÌni Calderari Cfltt̂ ilin^» fu Benedetlo 
Unità d'Italia alle ore 8 t. p- , d'anni t>7, domesLica, VfìdoviT> 

1, PoUia. 
2, Sinfonia. Aurora di Nevers, 

:Sinico. 
3, Manurka. 
4 , Duetto e terzetto fu\ale. Edu

cande di Sorrento. Eusigìio. 
5, Valzer. Psiche. Monici. 
6, Poutpoury. J^arhìore di Sim-

•viglia. Rossini. 
7, Marcia. 
CIBS H V C H S C trovato un cagno-

lino Pinoli iitìro, perduto nella" sera 
'-di mercoledi p.p., farà favore;a por
tarlo, in vìa'S. Fermo n. 1259 che 
ricevere c-ompeteiUo mancia. 

tJ f '^iHtNlxloiie i i i i i v e r N » -
l e fll floìiaileltìu «Ivi t 8 9 « 
IlhaKlB-sc^n, è la nocessaria con^ 
iinmziona delle aÌÉra due, edite dal' 
mio Stabilimento, in occaBÌone delle 
precedenti Ksposizioni di Parigi e di 
Vienna,, le quali ebbero veramente 
un successo straordinario, superiore 
a tutte le previsioni. Ma la presente 
ha un interesse affatto speciale, che 
ia rende superiore alle passate, per
chè sarà la rivelazione di un mondo 
-quasi sconosciuto» dove la natura 
che si manifesta in forme gigante
sche, par che ecciti l'uomo ad einu-
lare le sua potenti creazioni. 

Questa pubblicazione consterà com
plessivamente di 80 dispense in gmn 

•formato, da 8 pagine cadauna: 4 di 
testo e 4 di disegni. La seziono Ita-
•liana dell'Esposizione sarà trattata 
•con particolar cura; la parto descrit
tiva ò affidata a speciali corrispon
denti, la parte illustrativa a egregi 
artistici quali forniranno disegni ori
ginali, specialmente per clî  che ri
flette la nostra Italia. Le più impor
tanti macchina, ìe pia insigni opere 

• d arte gli oggetti più notevoli del-
-M industria e dell'ingegno verranno 
-riprodotti colia massima fedeltà, ap. 
profittando del valido aiuto della fo -

'•'tografiaedei migliori disegni chti com
pariranno nelle edizioni che verranno 

.-fatte all'estero allo stesso scopo. Non 
tìarà soltanto un lavoro di circostanza, 

•destinato a soddisfare le. curiosità dai 
- lettori, ma un'opera splendida sotto 
ogni rapporto che in ogni futuro tem
po gioverà ai cultori delle scienze, delle 

•arti e dell'industria. Dirigerai per 
asaociazioni all'Editore E. Sonzoino 

• di Milano. ^ 
iHoeU'iA Iffjjinrc ali «aSva-

• nicsBCu. ~ La Regata Nazionale a 
.-causa dal ritardo in cui trovasi la 
'•'Jtiona stagione sarà fatta nei mese 
•di luglio e non in giugno, come si 
•era presentemente annunciato. La 
•oocietà di salvamento ha presa que
sta disposizioiia anche in vista dei 

•'•pronostici del tempo, poco rusaicu-
'• vanti pel mese di giugno. 

. Cresce sempre il numero dei Co-

Ba?,:is\ Rfl̂ roUd.-̂  Giovsuma d'anni 
mezzo, iavaudaia, coniugata. 

Tulli di Piuluva. 
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La figlia ed il gonero del defunto 
comra. ^iSot4a«3lii ringraziano tut t i 
quelli cho vollero tributargli una 
solenne teatimonìanzà di stima od 
affetto accompagnando ìa dì lui sal
ma a i r ultima sua dimora. 

Abbiamo da Roma, 8: . 
Il Diritto dice che continuano i 

negoziati per Itì modificazioni alla 
Convenzione di Basilea. Tutto induce 
a crederò prossima una soluzione 
equa e conveniente pel governo ita
liano e per la Società dell'Alta Italia, 

Leggasi n^WAraldo in data di Ro
ma' 7 : - . 

Se le nostre informazioni sono 
esatte, la Corona, in vista delle com
plicanze che si minacciano nella po
litica europea per la questione d' 0-
ricnte, avrebbe espresso all' onor,, 
Depretis il desiderio di aver con lui 
una speciale conferenza. Ieri nelle 
prime ore antimeridiane il presidente 
del Consiglio sì recò al Quirinale, e 
s' intratttiune Imigamente col Re . 
Bi questo colloquio, cui ieri ne 'c i r 
coli politici si attribuiva particolare 
importanza, nulla è trapelato al di 
fuori, e crediamo non andare errat i 
alTermanjìo cho anco la maggioranza 
dei ministri ne è rimasta all' oscuro. 

R. Commissario alla visite nella Do
gana di Padova spirava ieri alle 7 p. 

L'avello che desolatissimo eresse 
in questo civico Cimitero per rac
cogliere la salma della diletta con
sorte, dopo soli 4 mesi e giorni G, 
si aprire, domani per ricevere il suo 
compagno che tanto sofferse pella s u a 
dipartita. 

Pili chD V incurabile gentilizia 
malattia, che sempre occultò.ai suoi 
cari, lo trasse alla tomba, anzi tem
po, il dolore per tanta perdita. 

Chi da vicino il conobbe e gli fu 
amico, non potè a meno di ricono
scere ro t t imc sposo, il padre affet-
tuosissìmo, V iiUelligonte, integerri
mo, probo cittadino e verace amico, 
e non potrà al certo non deplorarne 
la perdita, e versare una lagrima 
sincera e verace su quell'avello che. 
conserverà''aìVamore dei desolati suol^ 
figli, parenti ed amici, due care ri
membranze. L A FAMIGLIA Y . 

Ieri alle 7 pomeridiane cessava di 
vìvere PERESSON GIUSEPPE, d' anni 
23, di Udine, sott' uCfìciale nel pri
mo reggimento fanteria. 

Breve ma terribile morbo, in po
chissimi giorni lo trasse irreparabil
mente alla tomba» rubandolo cosi 
alle speranze dalla patria, a queite 
dei suoi genitori che lontani igno
rano ancora la triste sciagura. 

Quantici' avvicinarono ne sono dO' 
lentissimi, perchè ebbero a perdere 
in lui un ottimo amico, un amico 
sincero e generoso. 

Oggi 9 giugno alle 5 pom. avrà 
luogoraccompagnamento deirestinto 
a i r ultima dimora. 

Da Verona ci arriva la triste no-
tu i a della morte ivi avvenuta del
l'ttsimio nostro pittoro 4etoiiBi<-i&St^o 
^ « U l o l a . A quanti lo conobbero 
personalmente ed a quanti seppero 
apprezzare i suoi distinti talenti nel-
Ta r t e che coltivava con tanta pas^ 
sjDàie, siamo sicuri tornerà doloro* 
sissima l ' infausta nuova. A. A. 

Loggesi nel Fanfulla, 7 : 
Dispacci particolari di Costantino

poli, cho ci vengono gentilmente co^ 
manicati, affermano che, quando sarà 
avvenuto il riconoscimento ufficialQ 
di Mourad V per parte di tutto le 
potenze europee, i rappre^ientanti di 
Francia, d 'Inghil terra, d ' I t a l i a e 
d'Austria-Ungheria dovranno agire 
concordemente onde "ottenere- dalla 
Sublime por t a V attuazione dei prò-
vedìmonti necessari per la pacifica
zione delle Provincie, insorte. 

Le quattro potenze domandereb
bero un armistizio, il quale, sotto la 
loro garanzìa, sarebbe anche con*-
sentito dagl' insorti, ed in questa via 
sarebbero appoggiate dalla Russia e 
dalla Germania, 
" L' accordo fra le potenze non sa
rebbe rotto che ove i negoziati fal
lissero , si sa dì fatto che, mentre, 
ìe une, per scongiurare il pericolo 
iV un conllitto europeo, propugnereb
bero per un' occupazione, le altre, 
fra cui la Francia, l 'Austria e l ' In 
ghilterra, indurrebbero la Por ta ad 
accordare alla Bosnia ed all 'Erze
govina T autonomia amministrativa. 

•f-B 

î aidamento lialiano 
CAMERA DSÌ DEPUTATI 

' Presidenza BiANcifEitr 
Seduta deWS giugno 1876 

Deprclis presenta un progetto di 
legge pel condono dei debiti di massa 
ai militari della classe 1845 e delle 
anteriori che non sono più sotto le 
armi. ^-̂

 

Massari svolge la sua interroga-
2Ì0E\e aununziativ ieri. Dice che To- ' 
pinione pubblica è preoccupata delle 
voci che corrono di apprestamenti" 
militari straordinari, in seguito ag l i 
avvenimenti di Costantinopoli, Crede 
pertanto essere opportuno che il 
paese conosca quanto in ciò siavi di 
vero 0 ne argomenti le intenzioni 
del governo. Quanto a sé, confida 
che il ministero persevererà nei suoi 
princìpii di politica pacifica non di
sgiunta dalla tutela della dignità 
della nazione. 

Depretis esamina se mai qualche 
atto del ministero abbia potuto for
nire un pretesto a dicerie consimili ; 
non ne trova, può an^i dichiarare 
che nessun provvedimento potè darvi 
cagione e che dopo la spedizione di 
una divisione navale noi mari orien
tali, alla notizia dai fatti dolorosi di 
Salonicco, come fecero pure le altre 
potenze, — nessuna risoluzione venne 
pre.^a per aumentare le nostre forze 
di te r ra o dì mare, La voci pertanto 
che si sono diffiisu non hanno fon
damento. Soggiunge che nessuno ha 
il diritto di sospettare che il mini

stero intenda di adottare una poli
tica avventurosa, come nessuno ha 
il diritto d^aspottarsi la polìtica della 
pace ad ogni costo; il governo non 
prenderà consiglio che dagli interessi 
del paese, non avrà altri criteri fuor 
di quelli che hanno fondamento nel 
nostro diritto pubblico* 

Rammenta quanto affermò nel ano 
programma politico, e lo conforma 
con nuove dichiarazioni aggiungendo 
che l ' I tal ia Ha bisogno di pace e i! 
governo vi saprà essere fedele, senza 
preoccuparsi di voci ispirate da pas
sioni di parte. 

Si svolgono altre interrogazioni al 
ministro dei lavori pùbblici da Giu
dici sopra lo cause del ritardo Ujìlla 
congiunzione della ferrqyla Milano-
Como con Chiasso, sulle condizioni 
della società del Gottardo e sopra la 
linea progettata Lugano-Belìinzona 
pel Monte Ceneri; — e da Bertani 
Agostino sui motivi pei quali la so
cietà del Gottardo venne meno ai 
patti della convenzione di Berna, 
sulla guarentìgia che resta pel cora-
pimGnto della grande galleria e per 

la congiunzione del P ino , con Lu
cerna, e sui provvedimenti che il go
verno intende di adottare per eser
citare effioacemente la tutcOa italiana 
aopra quella grande opera interna
zionale, 

Zanardelti risponde agli interro* 
ganti , che il r i tardo della congiun
zione della linea accennata con Chias
so e della stazione di Como col porto 
di quella città non si può interamente 
imputare a quella società, ed essere 
d* altronde un fatto che presto verrà 
compito; risponde essere pronto a 
fare ogni sforzo per la costruzione 
delle linee Lugano-Bellinzona per 
Monte Ceneri e di quella Pino Lu
cerna, ma prevede molte gravi diffi
coltà tanto per V una quanto per 
l 'altra. Dà poi alcuni ragguagli in
torno alle condizioni economiche della 
società del Gottardo e ^nlla cause 
che le fecero venire peggiorando. 

Discorre pure di ingenti sussidi 
decretati dal Governo e dal paese 
nostro, maggiori degli altri , se si ha 
riguardò al numero della popolazione 
alla grandezza del territorio, ed al
l 'ent i tà degli interèssi; circa gli ul 
teriori provvedimenti da prendersi, 
dice che finora dai governi interes
sati non venne presentata alcuna 
propòsta, ma dichiara che prima di 
assumere nuovi impegni il ministero 
richiederà le massime guarentigie 
possibili, però non dim^enticando né 
gli interessi che si devono tutelare 
uè la costruzione delle linee che fu
rono convenute e stabilite, e pelle 
quali tante istanze souo continua
mente rivolte al ministero-

Disditesi il bilancio definitivo pei 
187G del ministero dei lavori puV 
blici. 

De Biasio e MascilH domandano 
al miniatro quali Steno le suo inten
zioni riguardo la costruzione della 
ferrovia Termoìi-Campobasso-Bena-
vento che tempo fa fu deliberata per 
legge; Q Roniano lo interroga pure 
sulla costruzione della ferrovia A-
pulo-Saunitica, 

Zanardeìli risponde ai due primi 
(Jhe certo le leggi devono eseguirsi, 
massime cenando concernono cosi 
gravi interessi delle popolazioni, ma 
soggiunge che appunto il contrasto 
di questi interessi influirono finora 
principalmente al ritardo frapposto 
alla costruzione della linea suddetta 
Prometto però di studiare la que
stione. Rispondendo a Romano pro
mette di occuparsi altresì della linea 
da esso desiderata. 

Il seguito della discussione ò rin
viato a domani. 

(Agensia Stefani) 

Vene»-J(& 8 —Rend.iL 78,00 7S.0S, 
I 20 fryn^hi 21.75. 

'SiJrti^^j.S, - Ueod. it- 77>92 78.00. 
I 20 franchi SL7C. 
Scie. — ^CHIms assoiyia d'affari 

fìfiehe In bozzoli, 
i - loue , 7. - Sei&, Aflari d^ffi^ili, mercato 

incerio* 
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COBBPE BELLA SEBA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 8 giugno 
Sia la ben venuta V interrogazione 

ohe oggi l'ou. Massari indirizzerà al 
presidente del Consiglio intorno alle 
voci che corrono di straordinari prov
vedimenti militari presi dal Governo 
Italiano, Quelle voci, che trovarono 
giustificazione in un imprùdante ar
ticolo del Diritto^ il quale rivela gli 
imbarazzi della neo-uifictosità, hanno 
sparso un allarme neiropiniono pub
blica, in massima poco persuasa che 
l'Italia, nella condizioni finanziarie 
in cui trovasi, debba far spacconate 
e compromettere forse gli interessi 

nazionali» per tutelare- quelli degU 
altri. 

È attesa con curiosità patrlptìca 
;6 legittima la risposta del capo del 
gabinetto e tutti si augurano cho 
riesca a dissipare prooccupazioni vi
vissime. Le precauzioni mlUtari sono 
prudenti, ma. a patto che non si eo-
.ceda, e eopratutto, cho non si dia 
loro un carattere di ,provocazione, 
che nell'attuale situazione polìtica 

• 

potrebbe comprometterci seriamen
te in faccia a l l 'Europa. 

Il Re ha frequenti pollòqùi sulla 
situazione politica genoraìe col presìr 
dente del Consiglio e coìMinistro degli 
affari esteri, Inutile dirvi che grande 
è la soddisfazione generale prodotta 
dalla notizia che sua Maestà per ora 
non lasciorà la capitale, dove la sua 
presenza ò una guarentigia grandis
sima in questi pericolosi frangenti» 
trattandosi che da un momento al
l 'altro il governo può esser chiamato 
a prendere risoluzioni gravissime. 

La Camera ieri ha approvato il 
bilancio passivo del Ministero delle 
finanze. La discussione non fu né 
lunga, né impòHàtìte. L 'on. Alviai, 
che era relatore, non aperse bocca 
e nessuno degli oratori fece cenno 
delle profondo considerazioni finan
ziarie che il deputato di Chioggia 
avea svolto con tan ta serietà nel-
l'allegato alla relazione. E dire che 
gli. oratori erano tutt i amici politici 
deiron. Alvisil Dagli amici non si 
può aver un piacere, nemmeno quello 
innocentissirao d 'una citaziorie. 

Oggi si discuterà il bilancio pas
sivo dei lavori pubblici, È Tul t imo, 
e la discussione sarà lunga, perchè 
è il bilancio elettorale per eccellenza. 
In occasione dell'approvazione di que
sto bìlatìCio si delibererà anche la 
sopressione dei francobolli e delle 
cartoline di Stato cho fecero pes-
sima prova, 

L'on, Busacca presenterà forse oggi 
là relazione sul bilancio jdeir entrata 
è, questo approvato, .cioè fra sei o 
sette giorni, i deputati prenderanno 
il volo per la campagna, se non H 
trattiene a Roma la discussione della 
Convenzióne ferroviària, che sì fa 
sempre piii problematica. 

Le voci elio corrono sono svaria-
tlssime. In generale sì credo che Ton, 
Correnti abbia conchiuso un bel zero. 
Aspettiamo le notizie ufficiali e la
sciamo da parte un argomento cho 
è diventato, davvero, la fiaba de 
Sior Intento cho dura molto tempo 
ecc. ecc. 

Le commissioni istituite dal go
verno lavorano ooji attività. Quella 
per la riforma della legge comunale 
e provinciale ha deliberato parecchie 
modificazioni, fra le quali la presi
denza della Deputazione provinciale 
da darsi ad un membro della Depu
tazione stessa. Quando queste rifor
me saranno discusse e approvate dal 
Parlamento?. , , Credo che ci vorrà 
molto e molto tempo. 

Si torna a parlare dell'insistenza 
colla quale alcuni deputati della si
nistra cogliono che sì presenti e di
scuta in questo scorcio di sessione 
la riforma elettorale. 

L ^ ^ • 

Credo che V insistenza non proverà 
che la smania di novità di quei si
gnori, ma non approderà a nulla , 
perchè il centro non vuol saperne d ì 
^n^ riforma improvvisata e scompa

gnata da altre innùi)adQni serie. 
Questa sera gran banchetto ^\' 

l'Hotel Costanti in onore del l ' i l 
lustre Francesco Carrara e della 
commissione che esamina gli emen
damenti ohe il governo proporrà al 
Codice penale, 
^Domenica prossima il ministro de
gli affari esteri dà \m prausa al cor
po diplomatico. Saranno invitati i. 
presidenti delle due Camere, i mini
stri» il prefetto e il sindaco di Roma, 

A proposito dtìl sindaco^ il lavoro 
per le elezioni comunali di Doraenica 
è attivìssimd,., specialmente da parte 
dei candidati.. I cosidetti progressi-, 
stì riusciranno probabtìmeute tu gran 
numero. La intolleranza è a l l ' o r 
dino del giorno, 

II nuovo procuratore generale pres
so la nostra Corte d'Appello, cav. 
Manfredi, prenderà possesso oggi del 
suo ufìlcio. Sì dige molto btìue di l u i . 

^ • ESÌEATTO EA! 8I0ENAU ESfM 

. Al posto di capo dì stato mag
giore austriaco venne nominato U 
luogotenente {narescìallo Schonfeld-
La nomina ha fàtto'ràòlta buoni im
pressione nei circoli militari del
l 'Austria, trattandosi dì Un ufaciaìa 
att ivo ed energico. 

j - i j - j > u . ^ ^ 

-—*r-

(Àyeuzia Stefani) 
w 

YEHSAILLES» 8. ~ La Camera 
respinse la proposta di Naquet pe r 
abrogare la legga di Dufaare eoa* 
cernente i giurat i . 

Accordò >utorizza?:ione dì prooa-
fiere contro RoU^vior, dietro domanda 
dello stesalo Roavier. 

PARIGI, 8. — Giorgio S a n i à 
morta stamane. 

La voce sparsa a Londra che la. 
Serbia abbia dichiarato la gue r r a 
alla Turchia ò considerata falsa. 

GOSTANriNOPOLl, 8. — Il Sul
tano accorda completa amnistia agli 
insorti. Le operazioni militari sono 
sospese per sei settimane, ad ecoa* 
zione delle operazioni necessario r i* 
guardanti Niìcaic , . per |perm*>ttera 
agi' insorti di porsi' d'' accordo co!l^ 
autorità turche per la loro sotto
missione. 
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Barioloriieo MoRohin, grrmie respoiuftìni^ " 

Avviso 
U solloscriUo avvisa i signori liìletonti & 

giiìtìatorlàV' cavalli che il vci-o naldti» 

Viti» dui vtitwnario POSPlSIL trovasi osalu-
siViimenlo uutla farmacia al LLUN i>'Oni> lii. 
Prato della Vale e. chi3 a scanso di contraEk' 
zioni ogni bott'gliii dpve averci impresso ìtt 
cmìÌKi^Mn le parole GIACOMO STOPl^Al» 
Î VUM.VCISTA l'AllOVA. 

Trovasi puri! li rinomata ft^olvcrc v e * 
S;<>to i n l u c r u l e deljo stesso vetennnrto 
p e r l a tn^^c d e l «ìt.vnlllf edi B o l l i 
p i i r sn lSvI itilo stesso scopo. 

S-179 FAUM.VQSTÌ AL LEO?* D'OHO PADOT* 

iuq8icsi<> T e a t r o I^asava. 
Per le trattative rivolgersi al sot-

toscrìtto 

2^496 
V. ZATTA 

Via dei Servì 

LIQUORE 
di Fosfato di Calce o di Ferra 

Nuovo preparato Cjùn^icq del far
macista Macor in Pàdova, farmacia 

Eìixir conteneaie In equa propoé-
zìotió Fosfato di Calca o di Ferro di 
sicurissima efliGaocia contro ogai ge
nera di affezioni Scrofolose, e ane -
aìie, raccomandata da distinti Modici, 
specialmaiits pél' leMonne e fanciaUi. 

Ogni flaf^on grande L. a .— -
» piccolo » ft.— 

6-450 

¥r 

^ AFFITTARSI in Asolo, Bot
tega di caffè, con offelleria, 
e casa, della ditta Daleat-

Per le trattative, rivolgersi 
al signor PENTE 

al caffè àeìYAngelo, Padovaw 
10 473 

Anche sabito, per la stagiona di 
estate e d'autuno^ Ca$a di villeg
giatura con giardino, scuderìa e 
cantina situata in Camin, Comuaa 
di Padova. 

Per ìe trattative rivolgerai al sig. 
Napoleone Poggiato s-hitante in Ca-
mìn stosso. 

er le persona affatto 

V • ^ • 

> • 

VediAvvisQ Interessante in 4.2>a^U| 
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Atti Gìiìdizìarìi 
EDITTO 

j 
r • 

11 Cancelliere del Mandamcnlo di 
Piove (li Sacco rende nolo; cbe nelVo-
dirrno p- V. il Big. Leandro Rolli di Pa-

àor? quale VrocuraUro, OMìnwoiiit^ hi-
gìUimatn, accettava lieneficiariimienle a 
ncme.cd inlciT^se (li.Amelia Sotli-Fre-
scura e Laura SoiU-Bossi l'in[e&tàtà è-
rediUi del d*:fimlo loro genitore Sotti 
d.r Pietro morto in lìovolenla nel 17 
novembre 18715-

Dato u Piove, U 6 giugno 1876. 

f. GAGGI IlASCilliTll , 500 

1 > 

[ ? F ^̂  ' ^ L • 1 

1 ^ 

Non coiìfouilere i - conienti delia 
Porta di Francia, Dehme e Comp., 
coi, cenjeuti delle comp. francesi, 4i 
Francia, di Grenoble, cefi. 

Yundita della sola qualità cemento 
dcllfi Porla di Francia JOehme $' 
Comp. 

J. MAECOTJX e Comp. in Torino , 
Per vagone direttamente spedito 

dalia Ciisa i)e?ime e Comp. in tutte 
lo città d'Italia, preziio in oro o in 
Uro italiane. ' ' 11-387 

K" 
L." t 7 L 

V 

per le persone affette dà E R N ì A 
'—ir-i^ \ r----: ., ', 

• I J - Z U R K O , con Fàbbrica d'Apparecchi Ortopedici a M/flno, Via Cuppellari 
•N. 4 . a maggior comodo e garanzia dei molli e distinti suoi clienti di Venezia è 
Provincie linùlrofe, e ad ulililà di liitli finelH che desidereranno approfittare, si 
giunto in questa città e vi sì [ermGrà sino al 2b dd COÌT, giugno con ricchissimo e com^ 

f leto assortimento di l i u t i 9léccnii lro-Aiintoi i i lv( . delqiiàle sistema egli 
inventore con Brevetto dì. privativa industriate per T Italia e per Testerò, , 

L'iiltéhzione di questo C i n t o è frutto dell'esperienza di più anni, dedicati 
ipre al perfezionamento d'un oooctto cosi utile ima solì'cn-nto ymanità: la sua, sempre al perfe: 

eleganza, la leggerezza, ìl suo roco volume e sopratutlo la mobililii in ogni Verso 
della rìspeUiva palloUola per 1 applicaiione nei più disparati casi di Ernie fanno 
di esso un cmigvgno pìejiTiltitc a lutti i sistemi (inora conosciuti- 1/esser fornito 
tak Ci ta to !l£ec-cflnlro-Aiintf«nilco di tutti ì rcqiilsitl per renderla capace 
alla cura dcW Frailn, gli meritò il favole di parecchie notanìlità Medico-Chirur* 
girJie che lo dichiararono vnim specialità solida, clcganle, adulta ed efficace otte-
nula sino qui dall'Arie Ortopedica: egli è certo d'altronde cìie nessun l'intt» po
trebbe procacciare quei vantaggi tanto f^ìibiti che sì hanno servendosi di queslp, 
Bistema, ^ 

Urja prova poi irrcfreìgabile di ([uanto è sopra esposto, la si può desumere dàlie' 
fnolte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto Cluto^ e dai numerosissimi 
ed inconiraskiti successi per esso oltemtti. , ^ 

Si tratta anche par lo deformità di corpo. 
T^iùCKlti, S. Marco, Frezzerin, R 1827, L piano nobile, Casa Pendini, Ponte 

dei Barc]troIi^v[c|no^iil_^Cauipo S^Fantiii. Si riceve dalle 10 ant,_alìe 4 poni. 13''417 

^f^^iLb-^rTTÌhfrg^ti 

II 

Strtlbìlimeiito idroleraiùco situato tra Zurigo e Lu
cerna, Stazione Metnienstetten, Svizzera. 

Situazione bella e salulbrc. Successo da 36 anni. 
Aperto tutto l'anno. Telegrafo. 

Maggiori ragguagli trovansì nei relativi Prospetti. 
Prezzi da 5 a 8 franchi al i^ionio. 

D,r BUUMUE 
D.r WAGJfEK 

. . . , '1!TJ.il.VH^-

impiombatura /^ dent i cavi . 
, Non havvì tìiezzó jiiù etìlcflce e nli•̂  
gliore del PIOMBO ODONTALGICO ;deì 
dottor J, G. Popp, dentista di Gerle iii 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
fecilraenleesenza dolore porre nel dtnte 
cavo, e che aderisco poi tbrlemento ai 
resii de] dejjlc e della gengiva, salvando 

. |1 dente slesso da ulicrior guaslo e do-

A c q u ^ A n a t e r i n a 7; bocca 
déf doti, .f, G, BOPP 

j-r . denlisla dì i,or\Q in Vî ^nna (AjKSfna) 
è il miglioro specifico pei dolori di denti 
reumatici e per Je infiammazioni ed en
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tarlaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; Ibrtifica i denti 
rilassati e i e gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fallo hreviasimo uso» 

Prezzo I., 4 e U a a o . 

P a s t a A n a t e r i n a pei dent i . 
Questo preparalo manlienc la freschez

za e purezza doiraìito, e serve oUrecciò 
a dare.ài depjri un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed'imipedire che si guastino, 
ed a r'mhrzfive te i^cni^ìve. 

I^rezzo L, 3 e U l . » 0 . 

P o l v e r e vege ta le pei Dent i 
Essa pulisce i denti in modo tale, cbe 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai meìlcsinti ìl hu-iaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto, ' ^ 

Prezzo L, t.:U*. 
Deposito sì può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti ~ T r ^ 
viso Bindoni, Zimnini e Zanetti, — Vi
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni. Cnvioki, Ponci. Boltijsor, Agenzia 
Longega, Profunifria Girardi, 

Awcrtliiieikto. 
ycnefìdo ndsaì ài spesm oihrtlin ven

dita a. minor b" ad; eguale prezzo falsi 
preparali di^'miei prodotti sollo mio 
nome e con eguale corredo, ma cl̂ e no-

lonamente portarono con sfizio'più frì> 
sti conseguenze o rimasero, senza ef-
fello,;Tengo a pn^garo il p. i."piihhHco 
voler farmi,, .rec:<pitare in. tah casi a 
spese mie medianle posta il falsificalo 

i j 

preparato col nomo del venditore, onde 
posHa io iiglre,giuridicamente contro il 
lilla iflcut ore.' 

Tutti' i mio! PIìRPARATl D'AN.ITP-
RlKA_ìmniio la medesima forma e sono 
forniti; luiìpsca, della capsula perstap-
IK),;deU'ayVertenza qiifil involucro'ester.-
rió, e'córhfi la scatola con piombatura per 
denti e quella «on polvere per denti, la 
scaloìadi retro con pasta per denti^uma-' 
ra, d'ima registrata moreu ; tultì i miei 
preparati sono pei-' tal modo medìiintc-
MosTiiA e MAiicA. assicurali da qualsiasi 
falsificazione in AiiHlria-L'ngìU'ria, Ger
mania. Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni siieKposle sono pronto 
dì spedire io slesso dietro vaglia postale 
i miei preparali. 

I singoli faisifiealon veranno nomi
nati al p. t. puiiLlico in tulli i Giornali. 

. dott, J. G. POPP 
i. r. (I(;nlis(a di coite 

22-917 Vienna, Bognergasse,2 
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G. P. comm. prof. TQLOMHI ;, 

E PEOCEDURA PENAIE 
esposti analiticamente ai suoi 'scolari 

.'òA ediz. a ^uovo ordine ridotta 
P A R T E FILOSOFICA 

PnHova 1875, ili S. — Lire S., 

15-107 

i ^ ? / 

doil^ 
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ù - r> Versione autorizzata daH'autore iier (UlHate|i)[]e <»reg»let<o 
I ^ - -

'Padova, Premiata Tipografìa editrice F. Sacchetto^ 1876 — i n 12.— XiVe UNA. 
f!JlJ^!LlL. !J?]i->J^U!>iJtHllllUUIiUil 

\. -

autorizzato in Francia, m Austria, uel Belgio e iu Kussia 
.II^Roli vegetale Boyvct t t t - I ja f lTecie i i r , cui roputrizione è provata da uf 

ser-olo, guarentito genuino dalla firma del tlottore CIlìANDK.VU !)E SMNT-CKIIVAIS, 
Questo sciroppo di Tacilo digestione, grato al gusto o aHodorato^ è raccomandato Ah 
tulli i mehm di ogni paese, per guarire; erpeti, po^stemi, canchm, tigna, ulceri, scah-
bia, acrofolo ed altri dolori- , i 

Il R a h mollo superiore a tutti ì sciroppi depurativi,^ f^uarlsce le malattie chi 
sono designate sotto nomi di primalive, secondarie e terziàrio ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio;' ^ i = 

Deposito generale» 12, Rue Kicher a Parigi. Ì.^ÌÈ ; . 
nepoflìfo a PADOVA presso i sigs, L. Coroflìo, fJ. Zanelli, Bernardi e Duror ììrnchaìii 

Premiata Tip EJfiìtrlce F. Sacchetto A&ì 

* 

-^ 

i 
SELVATICO M. PIETRO 

X . ( - - • ; ; : 1 -

^Tr f i 

'ì 

; : ^ 

* ^ 
A-

e d«l 
•Z-Wi iuoi principali contorni tr^Ji 

Padova, in 12. - it. Lire 
S - -

Grande Ribasso sui Prezzi 
al la fvrniloda <P Prlvl lrff lata 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERPvO 
Fabbricati nel grande Orlanotrofio Maseliile di Mihino. 

LETTI dì feiTO solidi con fondo, elastico e materaKSO 
_ Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

I O f | f l Lelli di piaaza e mezza solidissimi con elastico 

Q n f l OTTOMANE completo elaslico e materasso pieglievole con copertura 
O U U di filo a variati colori 

9 7 1 1 0 ^^"^'^ ^^ giardino pfìsanti verniciate canna da tire 9 a , , 
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PANCHE Yerniciale color canna sol ide,da 'WIS'à . 
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LÈTTO matrimoniale montalo in stoffa di lana ,con elastici e materassi di 
crine vegetale . . • • ' . . ; ; ,„• ' • ". ' * ' 

TAV(tL!';T1E con Instra di marmo fi servìzio n h. 40 a. 
FÀCIiPilCA d'elasliei a qualnnque sistema a L, 20 , ' ' . 
MATEIUaSl di Oleine vegeliile . , . . . . - • , . ' . i' V ' 

Pronta spedizione a chi dirj&e : vagUa postale od assegno 

in Viti Moviti Napoleone. I^nm-'•>% MUiino 
NB. DiriEetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dal rivendUori e mparmìereteii riO n. Oio 

. Si fluedisce il catalogo CRATIS'a chi ne fa domanda, 18-127 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
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^BI'O 
Trovasi vcìidihille prèsso i principali Librai. 
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compìlulo a cura degli avvocali . 

L. LUCCHINI E G, MANFREDINL 
-• . ' prorcssòri pareggiali nella n.Universìtii dì r*adovtt 

RACCOLTA ALFAUIÌTICA RAGIONATA IÌELLE MASSIME PIÙ IMPOKT'AN'TI 
pronmcialelfhilla Magistrnlnra del Pregno nel decennio (/(jfMSGìi al 187S 

Padova 1870 — TiBpgr.̂ fia Sacclifitto 

Piibhliento SI fase. t% i«. Ore ur^A 
jiHJ-^Juajiiiivr H1Ì2B3I3S 

POMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al « « ' i ^ ^ a . & o o x ^ i ^.^^.'X'XJiFsr^o 

I.UIGT F A G G A N O N I 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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